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Colla responsabilità che su di me pesa come Direttore 
dell' Osservatorio Meteorologico dì questa Università , poteva 
io , per semplice rispetto a due Colleghi cui mi stringono vin- 
coli di sincera amicizia, tollerare che venisse tramandata ai 
posteri una storia erronea di un fenomeno Fisico e Meteorolo- 
gico, che quivi ebbe vita e tanto interessò questa Provincia? 
Nò certo, e tanto meno lo potevo, chiamato, come fui, da quei 
Collcghi in giudizio. Perdoneranno pertanto i Professori Gab- 
brielli e Campani se, prendendo in esame il loro minuto e 
ricco lavoro sopra la pioggia rossa dei 28 Dicembre 4860 e dei 
giorni successivi, sarò costretto a far risaltare alcuni difetti 
da me riscontrati nei metodi di ricerca, difetti che gli hanno 
condotti a deduzioni erronee. Io voglio lusingarmi che quegli 
Onorevoli Contradittori , zelantissimi della scienza e dei suoi 
progressi, sapranno bene apprezzare il dovere che m' impone, 
la necessità che mi stringe, nè vorranno vedere in questo fat- 
to un segno di risentimento perchè' non fui da loro ammesso 
a prender parte al lavoro. A meglio dimostrare che non mi spro- 
na animo ostile dirò, fin d'ora, che l'opera di quei Dotti, 
per quanto in varie parti contraria a verità, non è opera futi- 



4 

le e che invece considerata sotto un diverso punto di vista può 
tornare alla scienza utilissima. 

11 lavoro di cui intraprendo la critica si compone princi- 
palmente di due parti : in una di esse F acqua rossa venne- 
sottoposta all'analisi chimica; nell'altra, all' esame micro- 
scopico. Quanto alla prima parte mi limiterò a dei rilie- 
vi generici su ciò che può essere di mia competenza : più dif- 
fusamente discorrerò la seconda parte , nella quale Essi iugenua- 
mente confessano di esser nuovi , e che per me, all' incontro, 
comprende materia che già un dì formò soggetto di studi spe- 
ciali . 

STI DJ CHE Mi Ci 

A me sembra che quei Dotti Scrittori avrebbero qui dovu- 
to palesare con maggiore schiettezza la provenienza dell' acqua 
che venne sottoposta alF analisi . Quando il Lettore saprà che 
F acqua analizzata aveva corso per luridi tetti , che era stata 
accolla in vasi non appositamente a ciò destinali dall' Uomo 
di Scienza, ma che casualmente si trovarono sopra una loggia, 
in una chiostra, in mezzo di una via, non darà certo troppa 
importanza a tutta quella serie di corpi specialmente minerali 
che vi furono rinvenuti ; non si maraviglierà di trovare in quel- 
F acqua Cloruri, Solfati, Carbonati, e Fosfati a base di Calce, 
di Potassa, di Magnesia e di Ossido di Ferro con tracce di 
silice in proporzioni considerevoli ; non darà finalmente gran 
peso al predominio del Cloruro di Potassio , e propenderà in- 
vece a riferire la massima parte di quei sali all' immon- 
dezza dei recipienti . Una prova di quanto qui assevero ci vie- 
ne offerta dalle cifre che i cosceuziosi Analizzatori esibirono 
nel dare i rapporti delle materie fisse contenute nelle acque 
raccolte nei tre distinti giorni. Secondo quelle oifre, la più 
ricca in colore è la meno carica di materie fìsse, circostanza, 
che se non passò inavvertita agli Onorevoli Colleghi , non fu 
però da Loro apprezzata quanto meritava. La differenza tra 
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quei rapporti è tale da non permetter che si rimanga indecisi 
intorno alla provenienza dei materiali inorganici; ed invero: 
Se riflettiamo che la tinta della seconda pioggia poteva deri- 
varsi da quella della prima raddoppiando 1' acqua , e quella 
della terza rendendola sette volte maggiore, si rileva che la 
materia fissa nelle tre varietà d' acqua rossa ricondotte al me- 
desimo colore sarebbe cresciuta come i seguenti numeri 1,4, 
6. Da questo fatto così significante siamo condotti a ritenere 
come incerte e fallaci tutte le ricerche istituite per la deter- 
minazione dei principi minerali. Pare a noi che il Chimico 
avrebbe in questo caso dovuto rivolgere tutte le sue cure a 
separar bene il principio organico con quei mezzi che potevano 
meglio garantirne l' integrità, e rivolger quindi a quello esclu- 
sivamente le indagini analitiche. (1) 

S TI DJ MiCnO&COJPMCM 

La coscenziosità dei due Scrittori è garanzia per ciò che 
asseriscono di aver veduto , ma la prevenzione sotto il cui im- 
perio istituirono le loro ricerche gli ha condotti a negar fede 
ai loro stessi sensi e al Microscopio , gli ha spinti a dare alle 
ultime osservazioni , in aperta opposizione colle prime, un' in- 
giusta preferenza,gli ha fatti dimentichi di un principio, che cer- 
to non potevano ignorare, che cioè in ogni acqua che contie- 
ne in soluzione o in sospensione degli avanzi organici , in pro- 
gresso di tempo, si svolgono esseri tanto del regno animale 
che del vegetale . Così è: quegli avanzi di muffe, che tanto be- 
ne vennero per loro cura riprodotti nelle tre tavole dell' ope- 
ra che prendemmo a sindacare, non esistevano, come essi giu- 
dicarono, allorché l'acqua cadde sotto forma di pioggia, ma 
si svolsero noli' acqua stessa dopo un assai lungo periodo . Il 
modo da essi tenuto, a tanta distanza di tempo dal fenomeno, 
nel trattare quel liquido addimostra abbastanza che Essi nep- 
pure un momento sospettarono la possibilità di sopravegetazio- 
ni, e fu causa che in luogo di vedere veri esseri organizzati 



e perfetti, non videro che rottami. Ed in vero: le concen-* 
trazioni alle quali ebbero ricorso per raecorre, come Essi di- 
cevano, in minor volume d' acqua quei corpi onde più facilmen- 
te cadessero nel campo del Microscopio, non portavano in re- 
altà che alla disorganizzazione delle muffe necessariamente esi- 
stenti iu quel liquidò in via di decomposizione, e non faceva- 
no che rendere amorfo ciò che prima era organizzato . Se por- 
remo mente alle dimensioni di quegli avanzi dai Conlradit- 
tori ingenuamente registrate nella Loro Opera, e vedremo 1 
soli diametri oscillare tra Vio di millìmetro e un millimetro in- 
tiero, e che molti poi sono quelli di l f% e di '/« millimetro di' 
spessore ; se rifletteremo che una gran parte di quei fusti cilin- 
drici avevano una lunghezza eccedente i trenta diametri, non 
potremo che rimanere maravigliati al solo pensare che Essi in 
buona fede sostengono l' invisibilità air occhio nudo di quegli 
esseri prima dell' alterazion del liquido, d'altronde trasparen- 
tissimo, e prima della concentrazione e della precipitazione 
della materia amorfa. Gli Onorevoli Colleghi nel supporre che 
soltanto a me siasi 1' acqua rossa offerta scevra di corpi orga- 
nici speciali , s' ingannano a partito : queir acqua è stata esa- 
minata da diversi microscopisti della Toscana , e seppi, pochi 
giorni or sono , che cinque dei più valenti sono della mia opi- 
nione , mentre non ne conosco ancora alcuno che partecipi alla 
Loro, non potendo riguardarsi ad essi favorevole quella del 
Prof. De-Luca, dappoiché esso premette, da uomo sapiente 
quaPè, di aver ricevuta 1' acqua nove giorni dopo la pioggia, 
e dichiara che quel poco >che ha veduto lo ha veduto in un 
modo non ben preciso . Non tutta V acqua rossa piovuta cadde 
dunque sotto l'analisi istituita dai Professori Campani e Ga- 
brielli , e oltre quella che andò fuori di Siena, molta ne rima- 
se nella Città, e tutti coloro che la posseggono, Scienziati e 
non Scienziati , hanno avvertita la sua limpidezza in origine, e 
in appresso , anche senza 1' ajuto del Microscopio , il successi- 
vo e progressivo suo intorbidamento , il deterioramento di colore 
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e T apparizione di decise forme filamentose visibili al- 
l' occhio nudo. Diranno forse Essi " quelle forme non saran- 
no probabilmente identiche a quelle da noi vedute col micro- 
scopio » : Ma no che non lo diranno poiché hanno troppo buon 
senso per comprendere , che se V acqua posseduta dagli altri 
subì un alterazione, un alterazione identica subì la loro, e 
poiché hanno inteso di rappresentare in tre tavole tutto quan- 
to vi hanno scorto nel corso di tre mesi circa, e quello che 
hanno rappresentato si riferisce sempre alle medesime muffe, 
eccetto poche immondizie che non hanno relazione col colore, 
così l' identità di ciò che han veduto Essi col microscopio con 
ciò che videro e vedono gli altri a occhio nudo è indubitata. 
Ma qualora questo argomentare non valesse a persuaderli dirò 
Loro quello che a me è occorso noli' esame microscopico con- 
dotto con accuratezza e senza prevenzione . 

Poca certamente era 1' acqua che nei primi giorni dopo la 
pioggia potei ottenere da quegli onorevoli Colleghi , incettatori 
troppo gelosi; ma più che a sufficienza per le indagini da isti- 
tuirsi col Microscopio : consacrai a quella ricerca, senza porre 
tempo in mezzo , due successive giornate persuaso che ogni 
ritardo avrebbe generato incertezza : tuttaquanta V acqua che 
io allora possedeva passò pel campo di un Microscopio dell'Ami- 
ci senza che mi offrisse , paragonata a quella di cisterna , dif- 
ferenza apprezzabile all' infuori del colore che tutto e sempre 
si manifestò immedesimato col liquido. Un litro d'acqua ros- 
sa di diversa provenienza, feltrata prima per spogliarla delle 
materie terrose e d' altre immondizie che conteneva in gran 
copia , e quindi colla concentrazione ridotta a quattro centimetri 
cubi di volume , fu destinata per mia propria istruzione a 
qualche saggio chimico : volli però per semplice curiosità pas- 
sare qualche goccia al Microscopio, e potei vedere che, mentre 
aveva un colore molto intenso, conservava la sua trasparenza e 
non presentava nè materia amorfa, nè corpi organizzati. Non volli 
neppure omettere di esaminare i residui lasciati sul filtro i quali 
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trovai resultare di materie terrose informi, di sali cristallizzati, 
di frammenti di fasci fibrosi di piante erbacee , e di altri si- 
mili oggetti accidentalmente associati senza forme e colori spe- 
ciali. Terminati quei pochi saggi, che stimai a me sufficienti 
per potere scrivere con convinzione quel poco ch'io pubblicai 
nel Giornale il Cimento, mi avanzava ancora un grammo circa 
di quel liquido , e fu da me diluito alquanto con acqua pio- 
vana comune e abbandonato a se stesso in piccola boccia a 
tappo smerigliato, ove si trova tuttavia, collo scopo di esami- 
nare le sue alterazioni successive e specialmente le muffe cui 
avrebbero dato origine le materie organiche in soluzione. L' al- 
terazione si fece manifesta air occhio nudo a capo a qualche 
giorno e consisteva , in sulle prime , in un deperimento nel 
colore, in un leggero intorbidamento alla superficie mentre che 
il rimanente della massa, anche negli strati i più bassi , con- 
servava una perfetta trasparenza. Condannato per malattia di 
miliare a guardare il letto e in appresso per ben lunga pezza 
costretto , dagli incomodi non lievi che questa mi lasciò in re- 
taggio, ad astenermi da ogni genere di studj, le osservazioni mi- 
croscopiche che mi era proposto non furono altrimenti eseguite 
prima che si conoscesse il lavoro degli Onorevoli Contradittori : 
All' annunzio però che un di Essi mi fece della discrepanza 
d' opinioni che tra noi sorgeva , e prima eh' io avessi sott' oc- 
chio le resultanze delle indagini loro , senza mutare di con- 
vincimento, convincimento che francamente espressi a quell'egre- 
gio Amico, corsi al Gabinetto e vidi nella piccola boccia, che tut- 
tavia trovavasi chiusa in una vetrina, un deposito fioccoso, il cui 
volume apparente eccedeva del doppio quello dell' acqua rossa 
prima che fosse diluita. Vidi limpido e di colore alquanto smorto 
il rimanente del liquido. Vidi alla superficie , irraggiare da 
un centro oscuro, lunghi filamenti che terminavano in un glo- 
betto del quale si poteva ad occhio nudo distinguere la forma 
ovoidale. Il volume di quella muffa tuttavia galleggiante ecce- 
deva quello di un grosso pisello. Presente il mio Ajuto Prepa- 
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ratore Sig. Bertoni tolsi colle pinzette quella muffa, e portatala 
al Microscopio fui ben fortunato di vedere pianticelle per- 
fette costituite da fusticini leggermente conici di colore scar- 
latto , identico a quello che si riscontra nella figura 45 Tav. 
III. dell' opera degli Onorevoli Contradittori : quei fusticini 
portavano alla sommità un ingrossamento perfettamente si- 
mile a quello che si scorge all' estremo superiore della ci- 
tala figura , rigonfiamento sul quale si articolava un corpo 
di forma ellittica di colore rosso mattone scuro , che aveva il 
diametro minore presso a poco triplo di quello deltusioeche 

mm 

misurato resultò 0,51. Lo spessore di quegli sporangi non per- 
metteva di vedere l' organizzazione intera , ma rotti colla 
compressione , emessero una quantità prodigiosa di sporule 
inviluppate in una materia glutinosa. L' aspetto che presenta- 
vano quegli ammassi di sporule si può vedere nelle Fig. 5. 
Tav. I, come pure nelle Fig. 8. della stessa tavola può il 
lettore ravvisare Y aspetto che prendevano , a eccezione del 
colore che era tuttavia rosso , gli sporangi vuoti , per cui col- 
I' ajuto di questa descrizione e di quei disegni non sarebbe 
difficile formarsi un idea esatta e completa di quella muffa. 
Accanto ai fusti rosso-scarlatti che costituivano la massima 
parto ne sorgevano pure degli azzurri e qualcuno era violaceo, 
ma mancando essi di sporangi, ritenni che quei colori fossero 
segno di alterazione e di deperimento , il qual concetto viene 
oggi avvalorato dall' azione dell' acido idroclorico sperimentala 
dagli Onorevoli Colleghi. Nel gruppo da me esaminato scar- 
sissimi erano i fusti di color chiaro e quei pochi si offrivano 
pure come piante morte. Esaminata in appresso la copiosa tor- 
baglia che si trovava nel fondo, non vidi che rottami di quella 
muffa che avevo veduta alla superficie, rottami altresì identici 
per i colori , per le forme e per le dimensioni a quelli osser- 
vati e cosi fedelmente riprodotti nelle citate tavole, lo non 
potei invitare quegli egregi Colleghi a costatare il fatto eh' io 
asserisco , e che fu da molti osservato , a cagione della pron- 
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tezza colla quale i colori svanivano dopoché, per l'aprir della 
boccia , nuova aria venne sostituita a quella esaurita dalla ve- 
getazione: sono però tuttavia in grado di mostrar loro V identità 
delle forme. Quando il fatto narrato non bastasse a convincerli, 
ne porgerò loro un altro tuttavia ostensibile. Fu depositato per 
Loro cura nell' Osservatorio Meteorologico da me diretto un tu- 
betto di cristallo chiuso alla lampada e che conteneva un poco 
di quel liquido colorato. Disgraziatamente quegli Onorevoli 
Contraddittori non ebbero 1' avvertenza di toglier V aria dai 
tubi cosi preparati, che anzi avendovene imprigionata in gran co- 
pia, si rese inutile la saldatura: in quello depositato nell'osserva- 
torio 1* aria rappresenta più di un terzo dell' intero volume : 
circostanza della quale mi accorsi dopoché 1' alterazione del 
colore era avvenuta. Se quel tubo non può altrimenti servire 
allo scopo cui era stato destinato, presenta però oggi uno spet- 
tacolo interessantissimo per la quistione che si agita , e , da 
se solo , vale a risolverla. Nessun precipitato di materia amor- 
fa e di corpi organizzati nel fondo , mentre il liquido ha per- 
duto tutto il colore ; vegetazione filamentosa alla super- 
ficie e che col suo volume apparente abbraccia un centi- 
metro circa della lunghezza del tubo. Io mi lusingo che alla 
vista di un fatto così eloquente quegli Egregi Colleghi non 
insisteranno altrimenti nel ritenere che il colore derivasse da 
materia amorfa e da avanzi organici in sospensione e che 
svanisse per il precipitare di quelle materie , ma meco con- 
verranno all' incontro che fu una sopravegetazione quella che 
alterò il colore , sopravegetazione che compiuto il suo ciclo 
dette origine a quelle materie amorfe e a quegli avanzi che 
Essi videro. 

A esuberanza di argomenti in appoggio di ciò che mi pro- 
posi dimostrare aggiungerò , che una volta eh' io ho provato 
che dopo la pioggia nacquero visibilmente piante identiche a 
quelle di cui gli Onorevoli Contraddittori videro gli avanzi , 
abbiamo una ragion di più per ritenere che l'essere che colorò 
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l'acqua non era identico alla pianta che vi si rinvenne si in- 
tiera che in frammento , tanto più che la sopravegetazione fu 
copiosissima e si alimentò fino ad esaurirli di certi materiali 
necessarj al colore. 

Ma vi era d' uopo di tanta copia di fatti per provare che 
la muffa non esisteva allorché 1' acqua cadde sotto forma di 
pioggia? Hanno veramente gli Onorevoli Colleghi , come appa- 
rirebbe dal ricco lavoro da loro pubblicato , veduto fin dai 
primi giorni quei corpi organizzati ? non già . Un fenomeno 
così straordiario avvenuto in un luogo dove risiede una Uni- 
versità e perciò un convegno di Dotti e di Studiosi ; in una 
Città civile che ha molto amore alle cose patrie , non poteva 
che destare un vivo interesse , e poiché tutti sapevano che i 
Professori Gabrielli e Campani avevano assunto 1" incarico di 
studiare diligentemente queir acqua , ad Essi principalmente 
si dirigevano a disfogo di loro curiosità. Ebbene , quale fu 
F opinione da quei dotti francamente emessa per più di venti 
giorni dopo 1' avvenimento ? Lo dicano i comuni Colleghi , lo 
dica la Città. Ma che importa che io ricorra all'altrui testimo- 
nianza : io rispondo ad uomini leali, incapaci perciò di smen- 
tirmi. Accettino per queir amore che Essi portano alla Scienza 
e , alla verità il fatto troppo ben dimostrato che l' acqua rossa 
immediatamente dopo la sua caduta non conteneva esseri or- 
ganizzati diversi dai comuni a tutte le acque piovane. Riten- 
gano come inconcusso che quanto essi videro prese vita durante 
i troppo prolungati loro esperimenti , e tosto si farà luce su 
tutte le difficoltà colle quali dovettero lottare per giungere ad 
un costrutto , e potranno abbandonare le ipotesi le più con- 
trarie a verità cui hanno dovuto ricorrere per sostenere il loro 
preconcetto. Così, a modo d'esempio, sarà a loro facil cosa l'in- 
tendere il vario aspetto che presentava nei diversi periodi una 
goccia che si essiccava sopra lastra di vetro , né saranno co- 
stretti a mutar di consiglio per ogni variante come han fatto a pa- 
gina 35, in cui, per avere nei primi esperimenti veduto al centro 
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un colore e nella periferia la materia amorfa , propendono a 
credere che due fossero le materie coloranti , uDa immedesi- 
mata , T altra amorfa e perciò precipitabile , e quindi , per 
avere osservalo più tardi che svaniva il colore al centro e lutto 
si riduceva alla periferia in materia amorfa , si credono auto- 
rizzati a variar d' opinione e a ritenere invece che quasi tutto 
il colore dipendesse da materia amorfa in sospensione. Se 
Essi avessero conosciuto che il colore svaniva nel dare vi- 
ta a corpi organizzati che risolver si dovevano in quella ma- 
teria amorfa , avrebbero veduto in perfetta armonia i due fatti 
e non sarebbero stati costretti a dare una mentita alle proprie 
osservazioni, e a screditare il Microscopio col dichiararlo insuf- 
ficente per giudicare se un liquido trasparentissimo è dotalo 
di un colore proprio, o sivvero è colorato da materia amorfa 
in sospensione che, nel caso in esame, solo a capo di circa un 
mese si sarebbe decisa a precipitare per toglier Loro dall' in- 
certezza . 

Dirò qui per coloro che sono poco esperti in questo ge- 
nere di fenomeni che V analogia tra il colore del liquido e quel- 
lo degli avanzi organici rinvenutivi, analogia che non è poi 
tanto perfetta, non ha alcun valore per la nostra quistione : 
dappoiché possiamo ottenere muffe rosse, bleu, violacee ec. 
da liquidi dotati di tutt' altra tinta : e dappoiché è facile ve- 
dere nel provocare simili vegetazioni che le muire rosse non 
sono punto una rarità ma che sono ali* incontro tra le predo- 
minanti. 

Feci sin da principio seutire che , quantunque scorges- 
si dei difetti non lievi nell' opera degli Onorevoli Conlra- 
dittori , era però ben lungi dal considerarla perduta, era ben 
alieno dal dichiarare inutili quelle tavole che costaron Loro 
pena e dispendio. Citato da Essi come in giudizio a cospetto 
dei Dotti con una serie di osservazioni che , accettate come 
buona moneta potevano illudere, era necessità il rispondere 
e far risaltare le ragioni che ingenerarono discrepanza d' opi- 
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nioni: ma,poichè è tra Uomini onesti i quali si stiman im- 
bievolmente che la cosa si passa , sentii che era del pari mio 

debito applaudire a ciò che vi ho scorto di buono e di utile. 
La nota perizia del Chimico Prof. Campani è garanzia pei re- 
sultati da esso ottenuti nell'analisi della materia organica, e 
queir analisi sarà sempre per la storia del fenomeno un docu- 
mento utilissimo. La coscenziosità del dotto Anatomico e Far- 
macologista Prof. Gabbrielli, cui vennero principalmente affida- 
date le osservazioui microscopiche , non permette di dubitare 
della verità di ciò che esso vide e che fu certamente con som- 
ma fedeltà riprodotto nelle tre rammentate tavole da valente 
Artista. Se falso è il concetto che quegli avanzi organici esi- 
stevano allorché V acqua cadde sotto forma di pioggia , è però 
vero che quelle tavole possono riuscire tuttavia utilissime, dap- 
poiché sappiamo, che V identità delle forme organiche svolgen- 
tisi in liquidi in via di decomposizione può essere di sussidio 
all' analisi chimica nel fare dei raffronti e nello stabilire delle 
analogìe . 

COXCLISIOIM 

1°. Le sostanze minerali che si rinvennero nell' acqua co- 
lorata raccolta il 28 Decembre e successivi , non potevano con- 
siderarsi come parte integrale della pioggia stessa , ma, alme- 
no per la massima parte, come accidentalmente associate per 
immondezza dei recipienti . 

2°. La materia amorfa e gli avanzi organici colorati che 
vi furono veduti , a capo a molti giorni , col Microscopio , non 
esistevano in origine, ma resultarono dalla decomposizione di 
esseri che si svolsero in progresso nell'acqua in riposo. 

3°. In quell* acqua che venne sottoposta ad un ebullizione 
anche prolungata lo svolgimento delle medesime muffe ebbe 
egualmente luogo, ma il liquido conserva tuttavia buona par- 
te del suo colore, mentre è quasi svanito nel" acqua che non 
ha subita V ebullizione. 
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/ c Finalmente portando nel lavoro dei nostri Colleghi que- 
sto nuovo e diverso modo di vedere può esso tornare somma- 
mente utile alla storia del fenomeno. 

Dopo aver detto ciò che poteva direttamente interessare 
la quistione scientifica , perchè non rimangano ingannati sul 
conto mio e non mi credano propugnatore « d' ipotesi ardite 
e insostenibili »» coloro che non videro V articolo da me inserito 
nel Cimento e citato dai Colleghi Gabrielli e Campani , deb- 
bo protestare contro la poca esattezza di quella citazione . Nel 
ricordare quel lavoro gli onorevoli Contradittori a pag. 37, di 
me favellando, così si esprimono » egli ha creduto di trovare 
« la suddetta causa straordinaria nel bolide che fu veduto stri- 
« sciare e udito esplodere negli spazi celesti sovrastanti o pros- 
it simi alla Città nella sera del 16. Dicembre. •» Quando Essi 
avessero letto senza preoccupazione, avrebbero veduto, che 
se io fui costretto ad ammettere il concorso di una forza stra- 
ordinaria per spiegare V accordo della limpidezza coir assenza 
di corpi organizzati nel liquido colorato, mi guardai però be- 
ne dal definirla. Se traspare eh' io non esclusi il Bolide dalle 
cause possibili è poi manifesto eh' io non accordai ad esso una 
preferenza : a persuadere il Lettore della verità di ciò che af- 
fermo, basterà eh 1 io qui riproduca due soli passi di quel mio 
lavoro . Alla descrizione dell' esperienza , colla quale ottenni 
una pioggia colorata , premisi la seguente dichiarazione » sen- 
n za la pretenzione di stabilire delle analogie dirò qui di un mo- 
li do da me tenuto per riprodurre il fenomeno . » Terminata poi 
»» la descrizione di queir esperienza , aggiungo : n Per derivare 
n dunque vapori colorati tenuissimi da liquidi o da sostanze 
« organiche colorate basta un istantaneo inalzameuto di tem- 
« pera tura portato fino ad un grado prossimo a quello sotto 
n il quale si produce lo stato sferoidale. In una quistione cosi 
» ardua , lasciando ad altri il campo delle congetture e seguitan- 
» do a farla da storico, dirò di altri fatti che tutti possono 
»» costatare > e qui i fatti promessi vengono da me narrati sen- 
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za commenti. Mi dicano ora di grazia, a qual pagina di quel 
lavoro scientifico han trovato eh' io abbia proclamato il Bolide 
come causa di quel fenomeno? Chiuderò fìnaLr'mle col prote- 
stare del pari eh' io non prevenni alcuno nel dar fuori quella 
nota, dappoiché la descrizione di un fenomeno Fisico e Mete- 
orologico era di competenza dell' uomo che riveste le qualità 
di Prof, di Fisica e di Direttore dell' Osservatorio Meteorologi- 
co , e 1' assenza mia nei giorni della pioggia , non mi spoglia- 
va del diritto di trattarne, perchè il due di Gennajo io era 
in Siena, e perchè nessuno di Noi fu veramente testimone ocu- 
lare del fatto . Se mi dispiacque che mi fossero precluse le vie 
a discuter quel fenomeno con tutti i mezzi possibili; se giu- 
dicai inconveniente eh' io venissi così escluso dal cooperare 
a quel lavoro per ragioni che rifuggo dal sindacare, non ne 
mossi laguanza. Mi limitai invece come tutti posson vedere 
ad una succinta descrizione, e omettendo per delicatezza mol- 
te cose che avrei potuto dire come resultanze tanto delle in- 
dagini chimiche che delle microscopiche, amai meglio farmi 
annunziatore dell' opera degli Onorevoli Contradittori . 
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(i) È duopo che il lettore sappia che nell'acqua piovana, tanto raccolta 
nei luoghi popolosi comw all' aperta campagna , secondo le esperienze di 
Pasteur , di Barrai e di altri , s' incontrano sempre 1' ammoniaca, i nitrati 
e i fosfati in proporzioni tali da completare la legge delle riproduzioni 
degli esseri e da render fertile , col tempo , il suolo il più sterile- Se alla 
causa generale che occasiona la presenza di quei principi in qualunque 
acqua di pioggia aggiungiamo 1' altra sopra accennata, più agevol cosa sarà 
il riconoscere che gli avanzi minerali rivenuti dai Professori Campani e 
Gabbrielli nell' acqua rossa non hanno, almeno per la massima parte , rap- 
porto col principio organico colorante. 
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